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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

Nel 1945 un medico giapponese, il 
dott. S. Aktizuki, che lavorava in 
un ospedale non molto lontano dal 
luogo dell’esplosione della seconda 
bomba atomica sganciata dagli 
americani su Nagasaki, raccolse 
tutti i pazienti sopravvissuti nei 
sotterranei del fabbricato distrutto 
e con mezzi di fortuna li nutrì con 
una dieta strettissima a base di riso 
integrale, miso (un fermentato a 
base di soia) e soprattutto di alghe. 
A differenza dei degenti di altri 
ospedali che perirono nei giorni 
seguenti,  lo stesso medico e i suoi 
collaboratori si salvarono.
Sulle benefi che proprietà delle 
alghe sono stati fatti, anche 
recentemente, moltissimi studi 
da parte di scienziati giapponesi, 
americani e russi, studi che hanno 
rilevato che non esiste nessun 
altro gruppo di cibi maggiormente 
protettivi per l’uomo come le 
alghe nei confronti di elementi 
radioattivi e di alcuni contaminanti 
dell’ambiente. Le alghe, soprattutto 
le alghe brune, contengono acido 
alginico, che ha la proprietà di 
catturare e assorbire metalli 
pesanti (piombo, cadmio, mercurio 
ecc.) e diversi elementi tossici, e di 
formare con essi masse gelatinose 
che vengono espulse da parte 
del nostro organismo. Questa 
specifi ca proprietà disintossicante 
fa delle alghe un alimento molto 
importante e indispensabile nella 
dieta di coloro che sono costretti a 
vivere in ambienti particolarmente 
contaminati. 

Alghe benefi che

Sembra che il governo Monti riuscirà a ridurre in parte il debito di circa 
duemila miliardi di euro. Per la sanità viene stanziata ogni anno una cifra 
di 110 miliardi di euro, cui dovrebbero essere tagliati da oggi al 2014 
7,4 miliardi, senza calcolare l’in  azione e i maggiori costi necessari 
per l’innovazione di una medicina molto tecnologizzata. Una parte di 
questa spesa potrebbe essere recuperata tagliando sprechi, come un 
eccesso di punti nascita, di piccoli ospedali, di servizi di cardiochirurgia 
e neurochirurgia eccedenti rispetto agli standard internazionali e 
ridistribuendo i risparmi su settori sanitari attualmente carenti. La 
revisione della spesa che ci attende è appena cominciata e speriamo che 
venga fatta con oculatezza. Ma contemporaneamente anche ciascuno di 
noi può contribuire se adottiamo uno stile di vita più salutare, nel medio 
e lungo periodo. Un esempio: la crisi ci costringe a spendere meno per 
la carne e il pesce, ma si usano in cambio cibi ugualmente calorici come 
pane e pasta e non verdura e frutta. L’attività  sica è ignorata dalla 
maggioranza degli italiani, con un incremento dell’obesità, dei disturbi 
cardiovascolari, del diabete. 
Una politica sanitaria per mantenere sani gli anziani non è neppure 
programmata. Non si formano dai banchi di scuola  no ai pensionati i 
cittadini con un’educazione sanitaria che aiuti a rimanere sani, mentre 
siamo spinti soprattutto verso cure che giovano molto alle multinazionali 
del farmaco e delle costose tecnologie. Sul problema anziani abbiamo 
dedicato una precedente rubrica, dove si accennava a provvedimenti 
 nanziati dall’Ue. Ma è un programma che partirà dal 2014, mentre la 

bomba demogra  ca europea è già esplosa. Si pensi che solo in Italia 
nel 2011 erano vivi 17 mila ultracentenari. La salute: un dono prezioso 
ricevuto, da rispettare per noi e per la collettività. 

di Andrea F. Luciani
EDUCAZIONE SANITARIA

Risanare debito e stile di vita
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